
Sabato V di Pasqua

Testo del Vangelo ( Gv  15,18-21): In quel tempo, disse Gesù ai suoi 

discepoli: «Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato 

me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché 

invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo 

il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un 

servo non è più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, 

perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, 

osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa 

del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato».

«Faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che 
mi ha mandato»

Rev. D. Ferran JARABO i Carbonell 

(Agullana, Girona, Spagna)

Oggi, il Vangelo contrappone il mondo ai seguaci di Cristo. Il mondo rappresenta 

tutto ciò che di peccato troviamo nella nostra vita. Una delle caratteristiche di chi 

segue Gesù è, dunque, la lotta contro il male e il peccato che si trova nell’intimo di 

ogni uomo e nel mondo. Perciò, Gesù risuscitato è luce, luce che illumina le tenebre 

del mondo. Karol Wojtyla ci esortava a «che questa luce ci renda forti e capaci di 

accettare la intiera verità di Cristo ed amarla di più quanto di più la contraddice il 

mondo».

Ne il cristiano, ne la Chiesa possono seguire le mode o i criteri del mondo. Il 

criterio unico, definitivo e ineludibile è Cristo. Non è Gesù che si deve adattare al 

mondo nel quale viviamo; siamo noi che dobbiamo trasformare le nostre vite in 

Gesù. «Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre». Questo deve farci pensare. Quando la 

nostra società secolarizzata chiede certi cambi o facoltà ai cristiani e alla Chiesa, 

semplicemente ci sta chiedendo di allontanarci da Dio. Il cristiano deve mantenersi 

fedele a Cristo e al suo messaggio. Dice sant’Ireneo: «Dio non ha bisogno di niente; 

ma l´uomo ha bisogno di stare in comunione con Dio». E la gloria dell’uomo sta nel 

preservare e mantenersi al servizio di Dio.



Questa fedeltà può trarre molte volte la persecuzione: «Se hanno perseguitato me, 

perseguiteranno anche voi» (Gv 15,20). Non dobbiamo aver paura della 

persecuzione; Dobbiamo temere piuttosto di non cercare con sufficiente desiderio 

adempiere la volontà del Signore. Siamo coraggiosi e proclamiamo senza paura 

Cristo risuscitato, luce e allegria dei cristiani! Lasciamo che lo Spirito Santo ci 

trasformi per essere capaci di comunicare questo al mondo!

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Non rifiutarti di ringiovanire con Cristo, anche in un mondo che invecchia. Ti dice: “Non 
temere, la tua giovinezza si rinnoverà come quella dell'aquila”» (Sant'Agostino)

«Se cerchiamo di approfondire il nostro rapporto con il Padre, non dobbiamo stupirci di scoprire 
che siamo fraintesi, contestati o perseguitati a causa delle nostre convinzioni» (San Giovanni 
Paolo II)

«Prima della venuta di Cristo, la Chiesa deve passare attraverso una prova finale che scuoterà la 
fede di molti credenti. La persecuzione che accompagna il suo pellegrinaggio sulla terra svelerà 
il “mistero di iniquità” sotto la forma di una impostura religiosa che offre agli uomini una 
soluzione apparente ai loro problemi, al prezzo dell'apostasia dalla verità» (Catechismo della 
Chiesa Cattolica, nº 675)


